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RollaScolari

Gerusalemme Anche un sem-
plice cheeseburger può creare
un caso in Medio Oriente.
McDonald'sIsraele,filialeloca-
le del re americano del fast fo-
od, ha rifiutato l'offerta di apri-
re un ristorante in un centro
commercialenell'insediamen-

to israeliano di Ariel. La cittadi-
na, con i suoi ventimila abitan-
ti, è tra le colonie israeliane più
vaste e popolose all'interno dei
Territori palestinesi, cioè oltre
la Linea verde e i confini del
1967.

Lanotiziaèstataripresavelo-
cementedatutteletelevisionie
giornali israeliani, secondo i
quali le motivazioni dietro alla
scelta di McDonald's sarebbe-
ro«ideologiche».Lafilialeloca-
le della catena americana ha
confermato le voci e ha spiega-
tochedasemprelapoliticadell'
aziendaè quella di «non opera-
re oltre i confini del 1967». È
una decisione presa vent'anni
fa,quandoMcDonald'shaaper-
toinIsraele,dalcapodelsuouf-
ficio locale: Omri Padan è uno
deifondatoridell'organizzazio-
ne di attivisti Peace Now, con-
traria alla presenza israeliana
nei Territori palestinesi.

McDonald's, scrive il quoti-
dianoHaaretz,dal1993haaper-
toinIsraele180ristorantierap-
presenta il 70% del mercato lo-
cale dei fast food.

La reazione del movimento
deicoloniedipartedellapoliti-
caèarrivataimmediata.AlJeru-
salemPost,YigalDelmonti,del-
loYeshaCouncil,organizzazio-
ne ombrello che raggruppa i

rappresentanti degli insedia-
menti in Cisgiordania, ha detto
cheMcDonald'sdacompagnia
che fa affari «è diventato un'or-
ganizzazione con un'agenda
politicacontroIsraele».Ilsinda-
co di Ariel, Eliyahu Shaviro, ha
parlato di «discriminazione»
contro gli abitanti. E Ramy Le-
vy,magnateisraelianodellaca-

tenadisupermercatiomonima
evicinoalLikud,partitodelpre-
mier Benjamin Netanyahu, ha
criticatoilredeipanini.Nelcen-
tro commerciale, che lui stesso
sta costruendo, «saranno as-
suntisiaarabisiaebrei-haspie-
gato-.Ilboicottaggiofamalean-
che alla popolazione araba che
vorrebbe proteggere».

Ilministrodell'Ediliziaabita-
tiva,UriAriel,hainvitatogliisra-
eliania boicottarel'hamburger
più famoso del mondo: «Quelli
che boicottano dovrebbero sa-
perechesarannoboicottati»ha
detto, mentre la sua compagna
di partito Ayelet Shaked ha già
fatto sapere che si priverà dei
panini americani. Il ministro e

ladeputatasonomembridiFo-
colare ebraico, sorpresa delle
elezioni di gennaio. Il suo lea-
der, Naftali Bennet, vicino al
movimentodeicoloni,ècontra-
rio a una soluzione a due Stati
tra israeliani e palestinesi.

Un'altra parte della società
sostiene la scelta di McDo-
nald's. Per Yariv Oppenhei-

mer, attivista di Peace Now, «in
una democrazia ogni persona
ocompagniahaildirittodideci-
deredinonandarecontroipro-
privalori».Inpassato,similipo-
lemiche sono sorte proprio da
Ariel,nelcuoredellaCisgiorda-
nia,uninsediamentocheIsrae-
le,inunipoteticoaccordodipa-
ceconipalestinesi,vorrebbeve-
dere dalla sua parte del confi-
ne.Nel 2011, più di 150 accade-
mici israeliani hanno annun-
ciato di boicottare l'università
di Ariel. Ospita circa dodicimi-
la studenti ebrei e qualche cen-
tinaio di arabi. E nel 2010, un
gruppodi artisti, attori, registie
scenografi in una lettera ha
espressoilsuorifiutoadandare
inscenanel teatrodell'insedia-
mento.

Da anni ormai la questione
dell'attivitàdi aziende, compa-
gnie,istituticulturalioltre laLi-
nea verde è dibattuta in Israele
eancheneicorridoidellapoliti-
ca internazionale. Proprio po-
che settimane fa, in una lettera
aiministrieuropei, ilcapodella
politica estera di Bruxelles, Ca-
therineAshton,hapropostoun'
etichettatura differenziata del-
lemerciprovenientidallecolo-
nieper iprodotti «made inIsra-
el».

Arriva Kerry, voci di disponibilità a un ritiro dai Territori
GerusalemmePocheoreprimacheilse-
gretario di Stato americano John Kerry
atterrasse ieri all'aeroporto di Tel Aviv,
BenjaminNetanyahuhadettochequal-
siasi accordo di pace con i palestinesi
deve basarsi sulla possibilità d'Israele
di mantenere la propria sicurezza. Le
parole del premier israeliano sembra-
norisponderealleindiscrezionipubbli-
cate ieri mattina dal quotidiano Haa-

retz. Secondo due ministri, citati come
fonti anonime, Netanyahu sarebbe
prontoalasciareil90%dellaCisgiorda-
nia in un accordo con i palestinesi.

Dichiarazioni e indiscrezioni arriva-
no mentre John Kerry apre la sua quin-
tavisitanellaregionedaquandoèalDi-
partimentodi Stato. Ilcapo della diplo-
mazia americana tenta da mesi - con
avantieindietrotraGerusalemmeeRa-

mallah-difarripartirecolloquiinstallo
da anni tra palestinesi e israeliani.

Netanyahue«unnumerononinsigni-
ficantediministridelLikud-hadettoie-
rialla radio militareYaakov Peri,mem-
bro del governo - hanno capito che è
nell'interessestrategicod'Israeletorna-
realtavolodeinegoziati».Enonèunca-
so che il ministro abbia parlato di «nu-
meri». Nelle ultime settimane, mentre

Washingtonlavoraallaripresadicollo-
qui, diverse personalità del governo di
Netanyahu, dell'ala più «radicale» del-
la sua coalizione di destra, hanno detto
d'essere contrari a una soluzione a due
Stati. Il premier ha dovuto spiegare che
le posizioni di alcuni ministri non rap-
presentano la visione del governo. E le
parole e indiscrezioni di ieri sembrano
arrivareperrassicurarel'alleatoameri-
cano - in viaggio verso il Medio Oriente
- dopo giorni di segnali contrastanti.

RoSco

Netanyahu chiede agli Usa garanzie di sicurezza

FaustoBiloslavo

«Inlugliodovrebbe iniziareil pro-
cesso ai marò», ovviamente in India,
secondo il ministro degli Esteri, Em-
maBonino.Ilcondizionaleèd’obbli-
go tenendo conto del braccio di ferro
con Delhi sulla testimonianza dei
quattro fucilieri di marina, rientrati
inItalia,dellastessasquadradiprote-
zionediMassimilianoLatorreeSalva-
tore Girone. Non solo: l’ultimo testi-
mone italiano richiesto dagli indiani
dell’equipaggio della nave Enrica
Lexie, ilcomandanteinsecondaCar-
loNoviello,èinnavigazioneedèatte-
so a Delhi nei primi dieci giorni di lu-
glio.

Ieri mattina a Radio 24 il ministro
Bonino ha dichiarato: «Credo che il
processo ormai verrà fatto in India,
dalla corte speciale». Questa strada è
stataindicatacome«giustaerapida»,
ma dopo 16 mesi abbiamo perso la
battaglia sulla giurisdizione italiana.
«Leulterioriindaginidovrebberofini-
re tra poco e a luglio dovrebbe inizia-

reilprocessoconimaròchesonodife-
si da un collegio di avvocati italiani
dello Stato e legali indiani» secondo
la rappresentante degli Esteri.

In realtà ci sono ancora degli osta-
coli a cominciare dal mancato accor-
dosull’interrogatoriodiMassimoAn-
dronico, Alessandro Conte, Antonio
Fontana e Renato Voglino, i fucilieri
diMarinacheeranoabordodell’Enri-
caLexieil15febbraio2012quandoLa-
torre e Girone hanno respinto un so-
spetto attacco dei pirati. Gli indiani li
accusanodiaveruccisodueinnocen-
ti pescatori.

Roma ha proposto una teleconfe-
renza, l’interrogatorio in Italia o una
deposizione scritta, mentre gli india-
ni vorrebbero sentirli in India.

Il comandante della nave italiana,
UmbertoVitelli,ilprimoesecondouf-
ficiale oltre a due marinai indiani si
sonogiàrecatiaDelhiperrispondere
alle domande della polizia antiterro-

rismo (Nia), che sta conducendo la
nuova inchiesta. La sospetta minac-
cia pirata, le procedure di reazione e
l’allarme prima di sparare sono stati
confermati. «Gli indiani devono an-

cora sentire il comandante in secon-
da Noviello, che è imbarcato nel Gol-
fo del Messico e a breve si recherà a
Delhi»,spiegaPioSchiano Lamoriel-
lo, direttore della società armatrice
dellaLexie, laFratelliD’AmatodiNa-
poli.

Ilcasodi LatorreeGirone,secondo
il ministro degli Esteri, è stato gestito
«in modo un po’ pasticciato da parte

dell’Italia e anche indiana». Non so-
lo: «Il processo in Italia, se lo voleva-
mo, potevamo farlo prima». La no-
stra magistratura certo non si è mos-
sa per trattenerli ed il precedente go-
vernoliharimandati indietrodopola
licenzaperilvoto,maprimaavevade-
ciso di non farlo. L’ex premier Mario
Monti ha risposto dagli schermi di
Rai 3: «Nella vicenda dei marò ho fat-
totuttoquellocheeranellemiedispo-
nibilità».

L’ex ministro Giulio Terzi, che non
voleva rimandare i fucilieri in India,
sottolinea al Giornale: «Continua ad
essere inspiegabile il perché l’Italia
abbiarinunciatoall'arbitratointerna-
zionale.C’è una chiaravolontàdi na-
scondereilfattocheesisteunaproce-
duracheobbligailTribunaleperildi-
ritto del mare, ai sensi della conven-
zioneOnu(Unclos),diesprimersien-
tro60giorniconunaprimadecisione
che magari ci darebbe ragione por-
tando i marò a casa».

Il ministro Bonino ha confermato,
sempreaRadio24,chel’inviatodeLa
Stampa, Domenico Quirico, «è in vi-
ta» ed i contatti per liberarlo «stanno
continuandoattraversoicanalidiplo-
matici e dei servizi».

COINCIDENZA
Il capo israeliano del
colosso Usa è un noto
attivista di «Peace Now»

Bonino: «In luglio partirà il processo ai marò»
Ministro ottimista «Si svolgerà in India»

CASO DIPLOMATICO L’hamburger americano diventa politicamente corretto

McDonald’s in guerra con Israele
No all’apertura di un ristorante nella colonia di Ariel in Cisgiordania. Gerusalemme: scelta ideologica, boicottiamo

FAMILIARE
Un negozio
di McDonald’s
a Tel Aviv.
Il colosso Usa
della
ristorazione
ha 180 punti
aperti
in Israele
e copre il 70%
del mercato
del fast food
nello Stato
ebraico.
Ma la
richiesta di
aprire
unristorante
nella colonia
di Ariel è stata
respinta,
scatenando
un insolito
caso
diplomatico

BLOCCATI IN INDIA
Salvatore Girone e

Massimiliano Latorre,
in attesa di giustizia

Ma resta l’ostacolo della testimonianza degli altri 4 fucilieri di marina


